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«Brescia,ricordi
ilgolaCittadella?»
di Davide Zanelli
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Gaber e Jannacci
sulla panchina
con Ale e Franz
di Nino Dolfo
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Lumezzane

di Luciano Pilotti

L’
ottima indagine di
APIndustria
richiamata dal
Corriere tempo fa,
evidenzia un

fenomeno di grande rilievo
per le imprese italiane e
bresciane in particolare:
l’impreparazione delle
imprese al salto
generazionale e ad una
robusta governance. Un
processo complesso che
richiede visione, strumenti e
tempi adeguati per una
gestione appropriata che
prenda almeno un decennio.
Ricorrendo in particolare ad
una adatta cultura delle
delega, sia questa rivolta ai
figli (o eredi) oppure al
management. L’indagine
evidenzia, in primo luogo,
l’elevata età media
dell’imprenditore, per oltre il
50% un sessantenne, e poi
imprese guidate da giovani
conmeno di 30 anni pari ad
unmodesto 5%. Una
polarizzazione che evidenzia
uno squilibrato processo di
delega e un ristretto
perimetro societario atto a
selezionare e preparare nel
tempo che si assume i rischi
e il futuro gestore. In
secondo luogo, un processo
di delega in larga parte
centrato all’interno del
perimetro familiare (oltre
61%) e spesso senza igieniche
distinzioni tra famiglia e
azienda, penalizzando
giovani e donne. Con figli
formati all’esterno del
perimetro familiare solo per
il periodo scolastico (qualità
della formazione?), e poi
all’interno dell’azienda e
senza particolari esperienze
gestionali esterne, nazionali
o internazionali. Questo è il
forte limite del processo di
successione delle imprese
bresciane che costringe il
futuro «delegato» alla
gestione a rimanere in
«scia» del fondatore per
decenni.

continua a pagina 11

Passaggiinazienda

LENUOVE
GENERAZIONI
E I RISCHI

Didattica partecipata
l’innovazione è qui

PartecipateAlla presentazione del bilancio di sostenibilità dellamultiutility il primo cittadino incalza il management

A2A,Del Bono detta le condizioni
Il sindaco: «Ci aspettiamo un impegno straordinario. Meno emissioni, più investimenti»

Camerano e Valotti:
«Per noi la sostenibilità
rimane un pilastro»

Chiamati in causa dal sindaco Del Bono, il
presidente Giovanni Valotti e l’amministratore
delegato Valerio Camerano rassicurano uno
degli azionisti di maggioranza della società e i
cittadini che rappresenta: «Per noi la
sostenibilità rimane un pilastro».
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Fai, l’assemblea
cerca il rilancio

Istruzione Esperienze a confronto

Il sindaco di Brescia, Emi-
lio Del Bono, alla presenta-
zione del bilancio di sosteni-
bilità di A2A, ha posto alcune
condizioni, chiedendo ai ver-
tici della multiutility di fare
molto di più per la «svolta
green». «Ci aspettiamo un
impegno straordinario sul
fronte del ciclo idrico, mag-
giori abbattimenti sul fronte
delle polveri e sugli ossidi di
azoto emessi dalle centrali
del teleriscaldamento».

alle pagine 2 e 3

Oggi in città, al San Barna-
ba, è in programma la quinta
edizione dell’Eas Day per ini-
ziativa dell’Università Cattoli-
ca e del Cremit, il centro di ri-
cerca sull’educazione ai me-
dia, all’informazione e alla
tecnologia. All’incontro par-
teciperanno quattrocento do-
centi, arrivati da tutta Italia,
per parlare di didattica inno-
vativa e partecipata nelle
scuole primarie e secondarie.
Alla dirigente scolastica Clau-
dia Covri dell’Istituto Don Mi-
lani di Montichiari il compito
di illustrare le trasformazioni
subite dalla scuola, fisiche e
non solo teoriche: niente più
aule assegnate alle classi, ma
aule laboratorio disciplinari.
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Cento giorni per rinnovare
gli uffici dell’anagrafe del Co-
mune di Brescia in Broletto. Il
«cantiere» verrà chiuso per la
fine di gennaio, sarà tutto
nuovo e più funzionale per S.
Faustino. E, assicurano in
Loggia, i lavori di restyling
creeranno pochi disagi per i
cittadini. L’operazione di risi-
stemazione costerà 260 mila
euro. Durante i lavori di rimo-
zione degli archivi rotanti è
comparsa una decorazione
che sarà valorizzata.
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Nuovaanagrafe
Lavori inBroletto
percentogiorni

●L’OPERA

Il termovalorizzatore Anche sull’impianto di via Lamarmora chiesta una svolta green (LaPresse)

LACERIMONIA

Polgai, giurano
118 nuovi agenti
in piazza Loggia
Servizio
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di Matteo Trebeschi

di Thomas Bendinelli

Statodellescuole,Bresciaèundicesima
BuonaposizionenelrapportoEcosistemachesioccupadiediliziaedefficienzaenergetica

Non è nella top ten ma Bre-
scia non se la passa male co-
me stato delle scuole, anzi. A
dirlo è il diciannovesimo Eco-
sistema Scuola presentato ieri
a livello nazionale, dal quale
emerge che Brescia è in undi-
cesima posizione a livello na-
zionale. Il rapporto non si oc-
cupa di didattica, promossi,
successi e insuccessi scolasti-
ci, ma di edilizia ed efficienza
energetica. Quando sono sta-
te costruite le scuole, come
sono statemesse a posto negli
anni, quanto consumano, se
hanno o meno le certificazio-

ni antisismiche, se sono rag-
giungibili in modo sicuro, se
ci sono piste ciclabili e via di-
cendo.
Il risultato è positivo, Bre-

scia ha la seconda migliore
performance in Lombardia, la
quale a sua volta è tra le Re-
gioni che hanno stanziato
fondi sopra la media per la
messa in sicurezza e manu-
tenzione degli edifici. Che pe-
rò, anche in Lombardia, non
sono messi in grandi condi-
zioni. Non solo: certificazione
incendi, di agibilità o igieni-
co-sanitarie, collaudi o im-

pianti elettrici a norma li si
trova mediamente in una
scuola su due. Per cui, insom-
ma, c’è tanto da fare e investi-
re.
Piccola curiosità, sul podio

a livello nazionale c’è la vicina
Bergamo. Prime in classifica
assolute sono invece Bolzano
e Trento. Soliti noti si dirà,ma
se è vero che le due città han-
no tanti soldi in più a disposi-
zione, lo è anche che da quel-
le parti l’attenzione per am-
biente, certificazioni è su
un’altra scala. (t.b.)
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Allievi Il giuramento (LaPresse)

Svolgiamo servizi e interventi
di restauro dal piccolo privato

fino alle grandi opere
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